
cunché). E stabiliva in sostanza la
cancellazione delle intercettazioni,
ad esclusione dei reati che prevedo-
no «una reclusione superiore nel mas-
simo a dieci anni» (associazione ma-
fiosa, terrorismo, omicidi) e di una ul-
teriore lista di reati. Vi erano compre-
si la corruzione ed altri crimini con-
tro la pubblica amministrazione, ma
il Cavaliere non faceva mistero di vo-
ler eliminare pure quelli.

Comincia così l’estenuante tira e
molla, non esente da polemiche an-
che dure all’interno della maggioran-
za. Sul fronte parlamentare Lega e
An cominciano a presentare emenda-
menti per allargare la lista dei reati
intercettabili. Sul fronte Palazzo Gra-
zioli, in una cena governativa, di fron-
te a una ventina di persone, la pattu-
glia finian-leghista composta da La
Russa e Bongiorno, Cota e Maroni e
Castelli, partono in controffensiva
per spiegare al Cavaliere che la que-
stione della lista dei reati, in sostan-
za, non sta in piedi.

Passa così l’autunno, passa Natale,
passano tutta una serie scaramucce,
e finalmente Berlusconi si convince.
Il 12 febbraio, un emendamento del

governo sancisce il privatissimo
«compromesso»: i reati intercettabili
scendono da dieci a cinque anni co-
me vogliono Lega e An, ma in com-
penso l’esecutivo introduce la dicitu-
ra «gravi indizi di colpevolezza», inve-
ce che «di reato».

Una differenza non da poco, que-
st’ultima. Si scatenano ulteriori pole-
miche nella stessa maggioranza.
Mentre la Bongiorno protesta (com-
ne oggi il Quirinale) per il tallone
d’Achille delle indagini contro ignoti,
nelle commissioni persone tutt’altro
che lontane dalla sensibilità del Cava-
liere come la Napoli, Contento, Vitali
e perfino Pecorella, mettono gli atti
interventi di dura critica ai «gravi in-
dizi di colpevolezza». Si arriva così al-
la terza stesura, quella attuale. Che
prevede gli «evidenti» invece che
«gravi» indizi, e per i giornalisti alme-
no un minimo di diritto di cronaca.
Adesso però che il Quirinale ha fatto
trapelare le sue perplessità, il testo di
«compromesso» che non piace al Ca-
valiere dovrà essere rivisto. In ulterio-
re ribasso, si immagina. Se non per
Berlusconi in persona, quantomeno
per Ghedini.❖

TUFFI AFurore, il celebre fiordodellaCostieraAmalfitana, lo spettaco-

lo degli uomini volanti dei tuffi d’altura in occasione della 14ª edizione della

MediterraneanCup.Lacompetizioneèstatavintadal russoArtemChilchen-

co. Secondo posto per il colombiano Orlando Duque, vincitore delle ultime

due edizioni. Terzo l’altro russo Polyeshchuk.

Foto di Cesare Abbate/Ansa

OMICIDIO SUICIDIOA LUCCA

LATRAGEDIADEL RE DEI GIOCHI

Prima ha sparato due colpi di pisto-
la alla moglie, Anna Grazia Satta,
64 anni, fiorentina, poi Gianfranco
Aldo Horvat, 67 anni, fondatore del-
la Gig giocattoli, nato a Padova ha
rivolto l'arma contro se stesso e ha
fatto fuoco. Ignote le cause.

CADEUN PIPERNEL TRENTINO

2MORTI, IL PILOTA AVEVA80ANNI

Ad 80 anni è morto in una della
maniere più assurde per un anzia-
no: alla cloche di un aeroplano pre-
cipitato poco lontano dal lago di
Garda. Vittima è Umberto Venturi-
ni, classe 1929, pilota esperto.
Morto anche il passeggero.

Maramotti

P
PARLANDO

DI...

Stupri
a Roma

C'è una sorta di rituale che l'aggressoremette in atto quando approccia le sue vitti-
me, forseuna frase, forseunmododi fare.Èpropriosulprofilopsicologicocriminalechesi
concentra la squadramobile diRoma impegnatanelle indagini sugli stupri avvenuti aRo-
ma in garage condominiali e cheporterebbero la firma di uno stupratore seriale.

In breve

Gli uomini volanti di Furore
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